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LA PENSIAMO

COSÌ
Il nostro programma parte da alcuni punti fermi: siamo poco più di 
14.000 abitanti, è il numero giusto per un paese come il nostro, contenu-
to in 5 km quadrati e fortemente edificato. 

Per mantenere l’equilibrio tra spazio e persone, la nostra idea di paese 
non prevederà crescita edilizia ma solo rigenerazione e risanamento 
di aree già compromesse e di edifici esistenti. Non ci sarà consumo di 
suolo: le aree verdi resteranno tali, la Lombarda Petroli resterà, in gran 
parte, bosco urbano; ci valorizzeremo come porta di accesso al Parco 
Reale di Monza, certi che ciò andrà a vantaggio anche del nostro com-
mercio di vicinato.

Non saremo solo verdi ma anche sostenibili: le comunità energetiche e 
solari saranno le benvenute, i consumi degli edifici comunali verranno 
ridotti avviando un ciclo virtuoso di benefici ambientali ed economici.

Siamo sicuri che la cultura sia indispensabile, che serva ad aprire la 
mente e sentirsi liberi: manterremo alta l’offerta e saremo attrattivi per 
gli operatori del settore. 

Non c’è futuro senza le nuove generazioni: favoriremo opportunità 
abitative per i giovani, potenzieremo i servizi di supporto alle famiglie; la 
nostra scuola avrà a cuore la qualità dell’istruzione per tutti gli studenti; 
continueremo a supportare l’eccellenza dell’offerta sportiva ed amplie-
remo la collaborazione in rete di tutti gli attori educativi.

Pensiamo che un paese è giusto quando rispetta e non lascia indietro 
gli anziani e i più deboli, quando si ricorda dei loro diritti e si prende cura 
delle loro esigenze e fragilità. Combatteremo la solitudine e l’emarginazi-
one creando luoghi e occasioni per stare insieme e per sentirci comunità.

Questo è il nostro impegno! 

www.cittadinipervillasanta.it
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Siamo una lista civica, non un partito: la partecipazione è nel nostro 
DNA. Anche questo programma è il frutto delle idee di tanti villasantesi 
che si sono conosciuti e avvicinati tra loro, hanno voluto mettersi in gioco 
e dare una mano per costruire il nostro domani.

Terremo aperto il dialogo tra noi cittadini informando dei nostri passi.  

Lavoreremo per coinvolgere: benché piccolo, il nostro paese conta oltre 
50 associazioni in campo culturale, sportivo, sociale, ricreativo. Esse sono 
una grande ricchezza per la comunità e le abbiamo ascoltate tutte per 
scrivere un programma che è di tutti noi.

Andremo avanti su questa strada, forti dell’esperienza positiva del 
«Tavolo dello Sport» e del «Tavolo dell’Ambiente» faremo altrettanto per 
cultura, sociale e commercio. Ascolteremo le proposte di cittadini, 
gruppi e associazioni, per iniziative e progetti di pubblica utilità; i patti di 
collaborazione con il Comune saranno lo strumento per realizzarli insie-
me. Consolideremo una visione unitaria di Villasanta, intesa come cittadi-
na attrattiva, solidale e accogliente quale è diventata. 

Partecipazione significa anche lavorare con funzionari e impiegati al fine 
di migliorare costantemente l’organizzazione e l’efficienza della mac-
china pubblica.

Progetteremo in tutti i quartieri, dal centro storico di La Santa a 
Sant’Alessandro e San Fiorano, prestando attenzione alle prospettive 
di ciascun contesto. 

Dovrà unirci il senso di appartenenza, sarà nostro e vostro.

PARTECIPAZIONE: 
RESTARE IN MEZZO 
ALLA GENTE
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I Comuni sono i primi garanti dello stato sociale e del contrasto alle 
diseguaglianze. I “servizi alla persona” vengono in aiuto a chi è fragile 
o meno abbiente, tutelandone i diritti.

A Villasanta le associazioni attive nella solidarietà sono tante e ognuna 
è efficace nel proprio ambito. Serve una leva per un migliore coordi-
namento fra loro e con il Comune: istituiremo il Tavolo del Sociale, 
che metterà in rete tutte le risorse del territorio per aumentarne la 
capacità di sostegno a chi porta con sé bisogni complessi.

Avere una casa è un diritto primario: amplieremo il patrimonio edili-
zio comunale, punteremo all’edilizia convenzionata e alla manutenzio-
ne di quanto già esiste, al fine di efficientarne l’uso ed i costi di gestio-
ne. 

Per il progetto di vita autonoma delle persone con disabilità favori-
remo la formazione e il supporto alle famiglie, alle associazioni e agli 
operatori.

Con noi Villasanta sarà sensibile e aperta alle differenze: manterre-
mo l’adesione alle reti “Re.a.dy” per prevenire e superare l’omolesb-
obitransfobia e “Artemide” contro la violenza di genere nelle famiglie. 
Proporremo percorsi di informazione per comprendere e accompa-
gnare le condizioni di demenza e autismo.

GARANTIRE I DIRITTI,
SODDISFARE I BISOGNI
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Crediamo nella scuola pubblica di qualità, come ci ha insegnato don 
Lorenzo Milani e puntiamo a una forte collaborazione con il nostro 
Istituto Comprensivo riconoscendolo luogo privilegiato dell’apprendi-
mento, che apre alla conoscenza e porta alle scelte consapevoli i nostri 
ragazzi.

Il Comune di Villasanta, grazie alle scelte delle nostre amministrazioni, 
da anni destina alla propria scuola finanziamenti tra i più alti del terri-
torio e i risultati si vedono.  
Manterremo l’impegno nel destinare alla scuola il massimo delle risor-
se possibili attraverso il Diritto allo Studio, che consente agli studenti 
di sperimentare attività ed esperienze educative molteplici e coinvol-
genti.  Ciò anche attraverso la conferma di un orario esteso a pre-scuo-
la, post-scuola e doposcuola, concepiti come momenti educativi profi-
cui cui destinare risorse economiche e professionali. 

Valorizzeremo il Patto Educativo Territoriale, strumento di sinergia 
fra l’Ente locale, l’Istituto Comprensivo e le competenze educative del 
terzo settore, dei genitori e dell’oratorio.

Continueremo ad avere cura degli edifici scolastici per garantire un 
ambiente di apprendimento tecnologicamente adeguato e struttural-
mente sicuro, a partire dalla nuova scuola dell’infanzia in corso di 
realizzazione. 

UNA SCUOLA PUBBLICA 
DI QUALITÀ, PER TUTTI 
E PER CIASCUNO
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C’è un quadrilatero, nel cuore di Villasanta, animato ogni giorno dai 
nostri concittadini junior. È lì, compreso fra via De Amicis, via Vitto-
rio Veneto, via Ambrogio Villa e riunisce il palazzetto dello sport, i 
plessi scolastici e l’oratorio. Bastano pochi passi e si entra nel parco di 
Villa Camperio per poi, volendo, proseguire fino all’area feste e al 
Parco Reale di Monza.

L’oratorio, ormai si sa, sarà sottoposto a un radicale intervento di 
rinnovamento con l’idea di renderlo più funzionale e accogliente. 
La scuola dell’infanzia sarà ricostruita secondo le linee guida più 
moderne e avanzate.

Sembra aprirsi il periodo migliore per riprogettare, secondo un dise-
gno unitario, tutta la zona e farne un distretto dell’educazione e del 
tempo libero. 
Pensiamoci: edifici ricostruiti, strade e accessi ripensati e sicuri, 
qualche tratto ciclo-pedonale, auto a velocità ridotta, una nuova 
piazza lì in mezzo che faccia da cerniera e inviti a sostare, a cancellare 
il dentro e il fuori. Un nuovo punto di riferimento per bambini e ado-
lescenti tra le sedi dell’istruzione, dell’educazione e dello sport villa-
santese.

IL DISTRETTO 
DELL’EDUCAZIONE: 
NUOVO PUNTO NEVRALGICO 



8 9

La storia è nota: finita la terza media, scatta la forza di attrazione della 
città, che offre più occasioni di un paese. Si esce per le superiori e lì si 
fanno nuove amicizie e nuove frequentazioni. Preso il diploma, sarà la 
volta dell’università e allora saranno le metropoli – non più solo italiane 
- ad essere attrattive. È giusto così: nella complessità si vivono più 
esperienze e si hanno occasioni di crescita.

La vera sfida è intercettare i bisogni dei giovani affinché anche a Villa-
santa si possano fare cose interessanti. Come? Anzitutto individuando 
spazi adeguati per la loro musica, il loro teatro, ma anche per gli 
e-sport in un contesto controllato, socializzante e educante.

Rilanceremo il progetto del Centro di Aggregazione Giovanile, pensa-
to quale start-up di percorsi di formazione e di comunicazione: dalla 
web-radio al podcast per permettere di  raccontarsi e di raccontare la 
vita del paese: Lo faremo affidandoci ad operatori e influencer per 
offrire ai ragazzi la possibilità di sperimentarsi e, magari, chissà, 
trasformare una passione in una professione.

Pensiamo anche che a questa età sia importante una scelta consape-
vole verso gli studi superiori e il mondo del lavoro. In collaborazione 
con la scuola accompagneremo i nostri ragazzi in un percorso di orien-
tamento formativo e di ri-orientamento per superare la dispersione 
scolastica. 

Per i più piccoli, proporremo una dote comunale spendibile presso le 
associazioni villasantesi per l’avviamento sportivo e culturale, secon-
do le attitudini di ognuno. 

VILLASANTA 
PUÒ INTERESSARE 
I GIOVANI?
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Lo sport è coesione sociale, educazione, benessere psicofisico, elemen-
to di connessione tra generazioni. Vogliamo renderlo accessibile a tutti 
ma sappiamo bene che, nonostante il nuovo campo di allenamento 
indoor realizzato a San Fiorano, occorre una nuova palestra. 
La co-progetteremo con la proprietà dell’Area Nord e consentirà 
allenamenti e gare dando spazio al benessere per tutte le età nell’intero 
arco della giornata. 

In questo modo la palestra della scuola Villa sarà completamente 
utilizzabile dagli alunni e resa disponibile allo sport per nuovi usi pome-
ridiani.

Palazzetto dello Sport: dopo il rifacimento degli impianti elettrici e di 
antincendio, proseguiremo con i lavori di riqualificazione degli spo-
gliatoi e delle tribune, nonché il rifacimento del parquet di gioco.  

Per andare incontro alle esigenze di chi pratica attività motoria favori-
remo opportunità di relazioni intergenerazionali. Per questo l’area 
feste, debitamente attrezzata, diverrà punto d’incontro per il tempo 
libero e appuntamenti culturali. Inoltre un percorso cardio-fitness 
metterà in collegamento le aree verdi di Villasanta con il Parco Reale di 
Monza, con attrezzature per l’allenamento a corpo libero.

Continueremo a sostenere il Tavolo dello Sport, riservando un suppor-
to economico dedicato a iniziative di educazione e di formazione per gli 
operatori.

SPORT E BENESSERE: 
ECCELLENZE DA SOSTENERE 
E VALORIZZARE
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Con il libero accesso all'informazione e alla conoscenza ogni cittadino 
costruisce il proprio orizzonte culturale, comprende il tempo in cui 
vive, segue l’evoluzione della scienza e partecipa alle dinamiche della 
società.

Partiamo da una base già solida: le occasioni a Villasanta non sono man-
cate e i luoghi della cultura sono stati rivitalizzati. È nostra intenzione 
confermare e rafforzare il palinsesto delle proposte con un’offerta di 
qualità. 

Distribuiremo le attività sui due pilastri:

 Villa Camperio sarà il polo di tutto ciò che ruota attorno al libro e
 ai documenti storici del Fondo Camperio, con nuovi spazi da 
 riprogettare per rendere la biblioteca moderna e funzionale, 
 completandola con aule studio attrezzate.

 Astrolabio sarà il polo del cinema e del teatro, ne miglioreremo 
 l’efficienza e il comfort e riqualificheremo gli spazi sotterranei che 
 potranno ospitare attività collettive e laboratori. 

Alle tante associazioni culturali che animano il paese continueremo a 
proporre di lavorare insieme su temi e valori di ambito locale e univer-
sale.

CULTURA:
UN PROGETTO 
DA CONTINUARE INSIEME
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Abbiamo la fortuna di presentarci come un centro commerciale natura-
le: dobbiamo solo farlo sapere! 
Una luce accesa, una vetrina illuminata sono segni di vita, di lavoro, di 
comunità, danno sicurezza a chi passa.

Miglioreremo la gestione dei parcheggi garantendo la rotazione dei 
tempi di sosta, soprattutto nel centro storico, per facilitare l’accesso a 
servizi e negozi. Presteremo particolare attenzione al fine settimana per 
governare il flusso dei turisti attratti dal Parco Reale di Monza. 

C’è un turismo nuovo e in crescita che si può intercettare presentando 
Villasanta come comoda porta di accesso al nostro polmone verde. Così 
i negozi cittadini potranno divenire punti di riferimento per un acquisto 
o una sosta di ristoro. 

Come?

 Organizzeremo un calendario di eventi e manifestazioni che 
 proporrà appuntamenti fissi, richiamerà persone e aiuterà i com-
 mercianti a programmare la loro attività.

 Promuoveremo la stazione Villasanta Parco e il percorso guida-
 to che porta i visitatori ad attraversare il centro storico per  
 raggiugere il grande polmone verde.

E tutto questo lo faremo creando un tavolo di confronto e di coordina-
mento con i commercianti stessi. 

In quanto Comune capofila del distretto del commercio “Corona del 
Parco” continueremo il dialogo con i Comuni limitrofi, ConfCommercio e 
Regione Lombardia per beneficiare dei fondi dedicati.

UN CENTRO 
COMMERCIALE 
NATURALE 
DA FAR CONOSCERE
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Mai come oggi la salvaguardia dell’ambiente si rivela cruciale per la vita di 
tutti. L’ambiente, che è il bene comune primario, ci sta chiedendo di 
rimettere in equilibrio le nostre attività salvaguardando ecosistemi e 
biodiversità. Ogni nostra azione ha un impatto sull’ambiente e infatti, 
fateci caso, l’ambiente è presente in tanti capitoli del nostro programma.

Riqualificheremo e metteremo a risparmio energetico gli edifici pub-
blici; incentiveremo la produzione di energia da fonti rinnovabili e 
sosterremo le comunità energetica e solare promosse dai cittadini.

Progetteremo le aree verdi considerandole vere e proprie opere pub-
bliche, coinvolgendo i quartieri e il Tavolo dell’Ambiente. 

Continueremo a salvaguardare e ampliare le aree verdi sul territorio 
comunale a garanzia della permeabilità dei suoli. Confermeremo il piano 
pluriennale del verde pubblico che prevede nuove piantumazioni e crite-
ri di messa a dimora.

Siamo un paese Rifiuti Free e Plastic-Free. Per migliorare ulteriormente 
i risultati raggiunti negli ultimi anni con la raccolta differenziata, l’obietti-
vo è il sacco rosso “chippato”: seguiamo con attenzione gli sviluppi delle 
sperimentazioni per restare all’avanguardia sulla raccolta rifiuti.

AMBIENTE
E NATURA
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Nell’ultimo quinquennio le nostre abitudini in tema di mobilità sono cam-
biate molto, basti anche solo pensare all’effetto della pandemia e della 
diffusione sempre più massiccia del lavoro a distanza. Questa tendenza 
ha rafforzato la necessità di una Villasanta a misura di persona, in cui 
non ci si focalizzi solo sul pendolarismo verso le città, ma anche sugli 
spostamenti interni, in bici e a piedi.

Abbiamo una fortuna: le dimensioni ridotte del nostro paese lo rendono 
particolarmente adatto alla mobilità dolce, comoda e sostenibile. Per 
questo motivo proseguiremo il percorso del Bici-Plan, mantenendo 
alta l’attenzione sulle ciclabili del paese e lavorando sulla messa in sicu-
rezza dei non semplici collegamenti con i Comuni limitrofi. Insieme alla 
scuola, rafforzeremo il Pedibus per i nostri scolari.

Pensiamo che il centro pedonale sia una caratteristica che contraddi-
stingue Villasanta, per questo motivo studieremo soluzioni per ampliare 
ancora di più le zone pedonali, specie in corrispondenza delle scuole e nei 
centri storici dei quartieri. 

Sul fronte delle strade, sappiamo che la necessità di manutenzioni conti-
nue è sempre più impellente, visti i cambiamenti climatici e l’impatto della 
posa della fibra ottica. Perciò rinforzeremo il «piano strade» comunale 
secondo una pianificazione pluriennale di manutenzioni e riasfaltatu-
re, sistemazione dei marciapiedi ed eliminazione delle barriere archi-
tettoniche.

Porremo particolare attenzione al traffico, con l’obiettivo di scorag-
giare l’attraversamento di Villasanta per chi proviene da fuori Comune e 
di ridurre in generale la velocità delle auto nel centro abitato, così da 
favorire la sicurezza di tutti gli utenti della strada.

L’ATTENZIONE ALLA 
MOBILITÀ 
IN UN MONDO CHE CAMBIA
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UN PAESE POLICENTRICO 
DA VALORIZZARE 
PER INTERO

Una caratteristica evidente di Villasanta è il suo essere formata da tanti 
nuclei, ciascuno con una propria lunga storia e una propria fisionomia. 
Noi amministreremo Villasanta nella sua interezza, volendo al contempo 
valorizzarne tutte le sue parti: il centro storico, San Fiorano e Sant’Ale-
ssandro. 

Precise scelte di intervento garantiranno la salvaguardia del territorio e 
del paesaggio:

RIASSUMIAMO ORA IL PROGRAMMA 
DECLINANDOLO PER QUARTIERI >>>

garantiremo equilibrio tra le aree libere e quelle urbanizzate, con una 
grande attenzione a mantenere alto il livello dei servizi pubblici;
ribadiremo la scelta del consumo di suolo zero, respingendo ogni 
proposta che vada a sottrarre il poco territorio libero rimasto alla 
comunità. Con noi non ci sarà spazio per speculazione e cementifica-
zione;
ridurremo ulteriormente le aree dismesse, dalle più piccole, inseri-
te nel tessuto urbano residenziale, fino alle due grandi aree poste agli 
estremi del paese:

apriremo a nuove opportunità l’area di San Fiorano che attualmen-
te ospita il magazzino comunale per lo sviluppo di un polo della 
solidarietà e del sociale con il coinvolgimento di realtà locali del Terzo 
Settore.

l’Area Nord, destinata a Servizi nel 2019, ha una progettazione 
avviata e doterà Sant’Alessandro di servizi pubblici e privati, oltre 
che di opportunità abitative per fasce deboli, giovani e anziani; 
nella ex Lombarda Petroli verrà difeso il bosco urbano creatosi 
spontaneamente e si continuerà a lavorare con Regione Lombar-
dia per arrivare alla bonifica definitiva di tutto il comparto, com-
presa la parte più critica lungo la ferrovia;
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PROGETTARE

PER I QUARTIERI

IL CENTRO STORICO

Insieme a Sant’Alessandro e San Fiorano, il Centro Storico è uno dei 3 
cuori pulsanti di Villasanta. Qui ci sono le scuole, qui c’è Villa Camperio 
con la sua frequentata biblioteca, gran parte dei negozi di vicinato che 
lo animano, da qui si entra al Parco reale.

UN’AZIONE INTEGRATA E SINERGICA:

Creeremo due nuove strategie per gestire i parcheggi: in settimana, per 
migliorarne la fruibilità e rendere i servizi più accessibili; nei fine settimana, 
per gestire il flusso dei turisti attratti dal parco in modo sostenibile e virtuo-
so per il centro stesso.
La mobilità sarà oggetto di attenzione: per una migliore fruizione e per una 
maggiore sicurezza per tutti. 
Interverremo con un progetto organico di ammodernamento di Villa Cam-
perio, che la renderà più razionale e fruibile ampliandone i servizi.
Sosterremo il “centro commerciale naturale” caratterizzandolo con un 
arredo urbano accogliente, con strategie innovative di marketing e lavoran-
do su eventi attrattivi e periodici.
L’Area Feste: sport, gioco, tempo libero e cultura. La trasformeremo in un 
punto di riferimento intergenerazionale quotidiano, uno spazio “a portata di 
mano” anche per gli eventi. 
Coinvolgeremo i residenti e adotteremo misure affinché un aumento di 
eventi e di ritrovi possa convivere con il diritto alla quiete. 
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PROGETTARE

PER I QUARTIERI

SANT’ALESSANDRO

A Sant’Alessandro abbiamo appena restituito un suo cuore verde: la
grande area di via Buonarroti è ora tutta pubblica, un giardino alberato 
che dovrà crescere. Importante anche la progettualità su piazza Canova 
e via Doria, gestita in accordo con i residenti e il Tavolo dell’Ambiente.

COSA ABBIAMO IN CANTIERE:

Area Nord: il dialogo già avanzato tra la giunta uscente e la proprietà ci 
permette di definire i futuri servizi attesi da anni. Abbiamo le idee chiare su 
cosa sorgerà nell’area:

• Il Campus: palestra per lo sport e spazi per il tempo libero;
• Una nuova piazza e un grande parco pubblico aperti a tutti;
• Negozi di vicinato;
• Appartamenti pubblici per le fasce più deboli
• Edilizia convenzionata per giovani e anziani
• Nuovi orti comunali;
• Un nuovo accesso all’area con attenzione alla viabilità interna ed

esterna, verso Arcore;
Piazza Sant’Alessandro: potremo finalmente riqualificare e valorizzare la 
piazzetta in un’ottica di contesto dell’area intera. 
Adotteremo per le vie Segantini e Buonarroti, per una maggiore sicurez-
za, dissuasori elettronici della velocità (flessibili e programmabili secondo le 
necessità).
Lavoreremo con la Provincia per realizzare un collegamento ciclopedonale 
sicuro con Arcore.



19
PROGETTARE

PER I QUARTIERI

SAN FIORANO

San Fiorano è forse il più identitario dei quartieri: per il suo essere 
stato un Comune a sé, per il sentirsi un po’ separato dalla ferrovia, per 
aver dato i natali al Corpo Musicale. Oggi è non solo un quartiere resi-
denziale, ma anche il centro dello sport, del cinema e del teatro, di 
importanti realtà sociali. Tutto lì si integra e convive.

LE NOSTRE PROPOSTE CONCRETE:
Recupereremo il centro storico per riportarlo alla bellezza di un tempo e 
riqualificarne la vivibilità.
Il centro sportivo, sempre più attrattivo, verrà rinnovato e sarà energetica-
mente più sostenibile.
L’Astrolabio sarà il polo del cinema, del teatro e della musica. 
Ammoderneremo gli arredi e il seminterrato sarà oggetto della necessaria 
manutenzione per ospitare le attività per i giovani.
Svilupperemo il polo della solidarietà in collaborazione con le associazioni 
del territorio, trasferendo il magazzino comunale.
Completeremo la ciclabile verso Concorezzo. 
Lavoreremo con BrianzAcque per eliminare gli allagamenti del sottopas-
so nel corso degli interventi per il potenziamento dell’acquedotto.
Ci confronteremo con i residenti per migliorare il trasporto pubblico.
Recupereremo e cureremo le aree verdi pubbliche con il metodo della 
condivisione che con successo è già stato adottato in altri quartieri. 
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Ci sono cose che non si possono spiegare a parole ma che fanno 
parte di questo programma. Si chiamano pensieri valoriali e 
sottintendono un’etica. Chi vuole amministrare oppure 
continuare a farlo, ha il dovere di renderli noti. 

Intanto c’è un modo di “sentirsi amministratori”: siamo stati in 
mezzo alla gente e continueremo a farlo, dedicando tempo per 
ascoltare, per rispondere e per spiegare. Anche per negare, 
laddove nell’interesse pubblico, ma restando sempre vicino ai 
cittadini e alle associazioni.

Non perseguiremo un progetto politico-amministrativo che 
non abbia come principi ispiratori l’adesione ai principi demo-
cratici e antifascisti sanciti dalla Costituzione. 

Siamo ben consapevoli delle tante difficoltà che oggi condizio-
nano il governo di un Comune, ma siamo ancora più certi che si 
possa amministrare bene Villasanta solo se si è capaci di viverla 
quotidianamente e di pensarla per tutti, con i piedi per terra. 
Sapere come si fa, aiuta.

SENTIRSI 
AMMINISTRATORI
PER CONCLUDERE




